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PARTE UFFICIALE.
TORINO, 17 SETTEMBRE 1865

800 della Raccolta Ugeiale delle Leggi e dei
tidel Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
er grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

isti i Regii Decreti in data ii giugno 1859 e

gettembre 4860 circa l'instituzione del servizio

degrafico presso PEsercito in campagna ;

Wisti i Reali Decreti 15 disembre 1860 e 7 feb-

io 1861 con cui si provvede all'ordinamento ge-
rW dell'Amministrazione dei telegrafi dello Stato
shpprova il relativo regolamento di servizio in-

derato che con questi ultimi Decreti ven-
ro creati nel Personale telegrafico alcuni nuovi

i e categorie d'impiegati per i quali importa di
abilire le divise di cui devono far uso e le com-

nee che devono ricevere i predetti impiegati in
impagha ;

$iilla proposta del Nostro Ministro della Guerra,
ncerto con quello dei Lavori Pubblici ,

Abbiamo denetato e decretiamo :

rt. 1. Al Personalesuperiore d'pserefzio e di manuted-
O dell'Amministrazione del telegrafi dello Stato desti-
a far servizio presso l'Esercito la campagna è asse-

gaato 11 soprasoldo e gli altri vantaggi di campagna
di cut godono gli impiegati delle altre Amministrazioni
ylli a carico dell'Amministrazione della Guerra, e se-
do à stabilito per ciasou.n grado dall'unita tabella

firmata d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra,
qu¢e tabella si intenderà sostituita a quella che ta se-
utto al n. Decreto 11 giugno 1859 precitato.
Ärt, 2. I Direttori compartimentali di 1.a e di 2 a

asse faranno uso della stessa divisa e distintivi sta-

littpel Éotto-Ispettore capo.
Capf-Sezione di 1.a e di 2.a classe faranno uso

gis iga e distintivi concessi ai Verificatori.

I g geglianti di 1.a e di 2.a classe vestiranno l'uni-

beme degli Ufficiali telegrafici ad eccezione che non

o cintarino in argento e che invece della

al pantaloni avranno una semplice pistagna

capi-squadra, Guardafili e Messaggieri d'ogni classe
faranno uso di speciale divisa, ma porteranno ¡un
sito di foggia militare senza righe in argento e

4tesso stemma ed emblema stabillto pel bottoni
dgli altri impiegati.
Art. 8. Il presente Decreto comincierà ad avere ef-

a r)guardo degli impiegati stati mobilizzati in

età del Nostri Decreti 22 e 24 agosto ultimp scorso,
.ign cui sono dichiarate sulptede di guerra le truppe
ydate in Sicilia e nelle Provincie Napolitane.
Øglja è del resto tarJato alle disposizioni preesi-
ioptiin quanto non sono contrarie alle presenti.

amo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 11111-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo 'e di farlo.
osservare.

Dato a Ÿorino, add\ te settembre 1862. .

VITTORIO EMANUELE.

A. PETITTI.

A
TABELLA degli assegnamenti fatti agli Impiegati

pel servéio telegrafico - presso l' Esercito in campagna.

Razion! Indenhità
giornaliere per perdita di

di eûetti
e cavalli

fetti valli g i

Ispettore Capo 1600 10 $ 3 900 000 50

Sotto-Ispettore capo 750 8 2 2 700 850 150
Direttore comparti-
. mentale 750 8 2 2 700 450 150
Verificatore 500 6 2 1 600 » »

caphesione 500 6 2 1 400 a »

Ufficiale telegrafico 400 5 2 1 400 » .

Telegrafista 400 & 2 1 300 » »

Volontarlo 300 & 2 1 300 » »

sorvegliante 100 5 2 1 600 » »

Capo-squadra » I 2 a a a .

Guardafill
,

- • 2 2 a a » »

Messagglere » 2 2 a a e a

L'applieaziene di questa Tariffa sarà regolata secondo
le norme stabilite dal Decreto Reale 24 aprile 1859 per
simili concessioni agli saltri impiegati civili presso
PArmata.

Torino, I settembre 1882.

V. d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerm
A. PETITTI.

temporariamente il convento di Sant'Alessandro in Pir-
ma, Provinc1a di Parma, per uso civile, þrovvedendo
a termini-dell'art. 1 della legge susccennata per ció

ehe riguarda 11 culto, la conservazione d'opere d'arte
e'Í*alloggiamento nel Frati Ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decrete , munito del

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandanda a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 31 agosto 1869.
VITTORIO EMANUELE.

U. RATTAzzi.

Sulla geposta de,l Ministro Segretario di Stato per
gig affari della-Guerra, S. M. in udienza del7 set-
tembre corr. ha firmato i seguenti Decret! :

Salafia Ignazio, aiutante contabile di 2.a classe nel
personale contabile d'&rtiglieria, è collocato in aspet-
tativa per motivi di salute.

Con altro Decreto deHa stessa data
Armandi Carlo, aiutante contabile di 4.a classe nel per-
sonale medesimo, è dispensato dal servizio.

ÂRTÉ NÒN ÚFFICIAI E
ITALIA

INTERNO - Toximo, 17 Settembre 1865

* MINÌSTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Desideiando questo Ministero di continuare la pra-
tica degli altri anni sussidiando presso le scuole estere
alcuni di quel giovani che dopo essersi distinti negli
studi universitari intendono perfezionarsi specialmente
nelle scienze sperimentali e nella filologia, non poten-
dosi ancora eseguire le norme stabilite nel nuovo Itego-
lamento Universitario, s'invitano Ï giovani del Itegno
che aspirano a questi sussidi di trasmettere agli ufRzi
centrall del Ministere della Pubblica Istruzione, entro
il mese corrente, i titoll che possono dimostrarli me-
ritevoli di quel benefizio, colla guida de'quali il Mini-
stero farà la scelta relativa.

Torino, addi 15 settembre 1862.
Il Direttore Capo della 1.a Divisione

G. ItszAsco.

del luoghi in cui il postulante tenne 11 sidonicillo
nell'ultimo triennio;
2. Bella fede di nascita, da cui risulti aver com-

piuto 11 diciottesimo anno di età;
3. Della quitanza di pagamento di lire. 9 fatta alla

segreteria di quest'ufficio.
Torino add) 15 settembre 1882.

Pel Regio Provveditoré
Il Segretario VIGNA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO
DEL REGNO D'ITALIA

Le rendite sotto designate essendo divenute allenabili
per autoritàdel giudice, conformeinente al dispostö dallo
art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza che i corrt-
spondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla
circolazione,
Si notifica a termini dell'art. 53 del Reale Decreto 28

stesso mese ed anno che le iscrizioni furono amlullste
e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.
Nuin.

delle Intestazione Rendita
iscrizioni

' Debito 1819.
5570 cappellania di S. Marziano in Tortosa L. ß00

. »

7161 Castelletto Stura comunità (Guneo) 189 28
2170 Romagnano opera pia di Garità (Novära)e TSO 21
1467 Parrocchiale dtS. Bernardo di Della Valle

(Tarantasia) » 251 79
Debito 1818

12ß35 Janoll Carlo Alberto di Albertville fu Gio.
Battista (annotata d'ipoteca)

.
» (4 a

Monte Lombardo di Milano
Debito Perpetuo.
•

340 Carnevalli sacerdote Carlo, titolare della
Cappellania eretta nella ChÏesa dolle
monache di Santa Chiara in Gambolò
di FÌÑrÌni 33 92

13 Pollagatta Maria, Antonio, Paolina e Teo-
doro (con annotazione) di Florini 19 23

Torino, 15 settembre 1862.
L'Ispettore generale

MANCAnar.
Il bfrettore Capo di Divisione
Segretario della Direzione gen.

M. D'ARIENzo.

7l N. 807 della Raccolta U/)iciale delle Leggi ==c==

edei Decretidel Regno d'Italia contiene il seguente Ì R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI DELLA PROVINCIA
Ë€¢rdŠ0. ' ' BI TORINO.

VITTORIO EMANUELE II Esami per ottenere l'autoriskazione all'insegnamento
delle lingue straniere.Per grazia di Dio e per volontà della Nazione seguendo il disposto del R. Decreto 10 febbraio 1855,

RE D'ITALIA
n. 533, gli esarni in Iserltto per coloro che si propon-

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno;
Vista la Legge 22 dicembre18ôt relativa all'oc-

cupazione di Case religiose per causa di'servizio si
militäre che civile ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

gono di conseguire l'autorizzazione predetta sono fis-
sati nel giorni 7 ed 8 ottobre prossimo alle ore 9 an-
timeridiane in una sala. di quest'ullicio posta in via di
Po, n. 18, piario primo.
Gli aspiranti dovranno farrie domanda su carta da

bollo da cent. 50 al It. Provveditore entro 11 corrente
Articolo unico. mese, corredata:

È fatta facoltà al Ministero dell'faterno di occupare 1. Dell'attestato di moralità del Sindaco del luogo o

ALElBAGlWA
Leggesi nel Monitore phasiano in,data di Potsdam

13 settembre :
Oggi a 1 ora ¡iomeridiana ebbe luogo , al castello

nuovo presso Potsdam, il battesimo solenne del prin-
cipe nato 11 11 agosto , figlio di S. A. R. il principe
reale, per glezzo del predicatore della corte C. fieyn,
coll'assistenza degli altri predicatori della Corte e della
cattedrale. Il principe ricevette al battesimo i notni di
Alberto-Guglielmo-Enrico. Fra i testimoni erano pre,
senti : il re Guglielmo I, la regina vedova, la prinet.
pessa moglie del principe Carlo, la principessa Ales-
sandrina, 11 principo Carlo, 11 principe FederiCO. Dopo
la cerimonia vi fu pranae di gala in casa d'el principe
reale.

APPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

( Continuazione , vedi n. 217 )

IV.

Urnio amico cos'i cominciò a raccontare :

410era di tardo autunno. S'erano già colte le

MÅtyne; le foglie erano piit che mezzo cadute e

#¾he che rimanevano erano tutte ingiallite. Io,
nel tempo, avevo diciott'anni o poco piti, ed ero
a gran cacciatore ed un instancabile camminatore.

1 thino mi alzavo per tempo, vestivo la carniera,
bbottonavo le uose fin sopra il ginocchio, davo
schiatina al mio cane, che stava pronto al mio
é anzi m'aspettava con impazienza ,

e
, lo

säioppo la ispalla, mi davo a batter la montagna
þer delle ore, che molte volle non era di ritorno
a casa prima di notte, e allora mio padre, il buon
vecchio, mi sgridava un pocolino , ma ricordando

lioi i tempi e i fatti suoi, quando giovane , non a-

Tha coraggio di mostrarsi troppo severo, e all' u-
dire raccontare le mie prodezze sorrideya... Ma non
glid di ciò che voglio parlarvi, Un giorno adunque

che io , come l'usato , m'ero attardato su per la

montagna, venne a cadere in sul più bello tma di
quelle pioggie autunnali, quiete e finissime , che in

poco di tempo vi bagnano un cristiano sino . alle
ossa, e che, una volta incontinciate , non la smet-
tono più per dei giorni. Non c'era rimedio, non ci
era riparo da cercare, e poi, prima di notte con-

yeniva bene essere a casa
,
e potevo esser certo

che prima d'allora non avrebbé spiovuto. Dunque
non c'era- altro che pigliare allegramente il mio

partito e trottare di buon passo verso casa. Arro-
vescial lo schioppo sotto il braccio e.animato colla

yoce il mio cane il quale scuoteva le orecchie sotto
la piova battente, ini avviai di corsa per la pin
breve, giù della china.

« In sull'alto giusto di quella altura là, sul cui
culmine passa il sentiero per cui si può venire da
C.... o da A...., incontrai un uomo, il quale ri-
parandosi, come meglio poteva ,

dalla piova , sotto
í rami omai sfrondati d'un castagno , appoggiatone
al tronco, stava mirando nella sottoposta pianura.
Era codestui, che niuno mai aveva visto né nel

paese né nei dintorni. Io non so qual età di abbla
maestro Ambrogio al presente , e non avrei saputo
nemmeno allora quale attribuirgli. Era lo stesso quale
il vedete, se non che, invece di quelli arruffati che
ora, portava i capelli rag , e non lasciava crescer
barba. Era vestito di nero precisamente come a-

desso, ed io giurerei che questi che veste sono an-
cora i panni che aveva in dosso a quel tempo. A-
veva un piccolo fardelletto sotto il braccio e un ba-

stone in mano. La singolarità di costui che alla
piova battente, e mentre la sera calava, stava tran-
quillo a contemplare un paese a cui egli era fora-
stiero -di sicuro, lontano ancora da ogni abitato, mi
fece rallehtare il passo per osservarlo. Egli era si
fiso nella sua contemplazione , o ne' suoi pensieri ,,
che non mi avverti menomamente. La scena ch'egli
guardava non pareva a me degna di tanta atten-
zione. 11 piano era invaso pressochè tutto dalla neb-
bia, la quale, in masse leggiere ma accavallate

, si
avanzava strisciando verso la montagna , mentre
sulla sommità di questa discendevano soure , unite,
le nubi del cielo.; pareva due eserciti che si moves-
sero incontro per venire a battaglia ; e in mezzo a
loro non rimaneva libera che una zona di terreno ,
in cui, pddossate al colle, biancheggiavano le case.
del villaggio,

« Io non gli avrei hadato dell'altro, chè la þiova
crescente mi consigliava a non indugiarmi , e nel-
l'aspetto di quell'uomo mi pareva scorgervi alcuna,
cosa di strano che, se non era di birbo

, era di
matto; ma il mio cane corse verso di lui e gli si
accampò innanzi abbaiando. Egli si riscosse

, Volse
uno sguardo che nii parve mite e mestissimo verso
la bestia, e abbassò una mano alla sua coscia a fare
un atto di richiamo. Il mio Fox fu rappaciato di
botto, e scedinzolando gli si accostò tritto festevole,
e alla prima carezza, che lo sconosciuto gli fece ,

passandogli la mano sulla testa, alzò le sue piote
anteriori al petto di lui, quasi a dargliene un ab-
braccio d'amicizia,

« - Abbasso Fox, qui Fox : io gridai.
« Il cane m'ubbidi, e il forestiero mi si volse.
« - Oh non tema 1 Mi disse con una voce ca-

Vernosa, monotona , melanconica, che ani fece paa
strana impressione. Io sono colle bestie, e ypecial-
mente coi cani, nelle più amicheyoli reiggioni, la
non ho mai fatto male a nessuno di loro ; -e ges-
sono di loro -no nsesuno ! - 0.011 mi ha mai fatto
del male a ine.

« E accompagnò queste ultime parole con un sor-
riso di tanta amarezza che si accrebbe nel suo volta
l'aria di alienazione che ci avevo già notata. Dal-
l'accento e dal linguaggio, conobbi ch'egli non era
piemontese.

« - Onesta huona bestik é su Bliprese egli schi-
Tando, quasi timidamente, di gitardainii.
«-St.

« -11 proverbio dice che il cane è l'amico ¢eg'uog¡n.
Creda al proverbio. È il solo amico.

« Poi, senza pausa, senza cambiar tono, nè voce.
« - Ella abita in questi paesi?
« - Si signore.
« - È pratica di queste regioni?
« -- Ci sono nato;'e la maggior parte della mia vita

sinora l'ho passata qui.
a - Bene! bene! Esclamò egli svagatamente, come

se gli fosse sfuggito dalla mente ciò che avrebbe
voluto dimandare; e tornò a fissare nella pianura
il suo sguardo.

« Io fischiai. il cane per andarmene.
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forma Ë a notará cg dËe ministri, il conte di Lippe, i ribelli, al¡nänto þ hiiiniàbb:iiidóiiÀto RelÍò vi- cóf I fitégg liabás foluid EFearii in at véi più o role hall'esposistone Jútàéñitionilà Forsè qualchedano
sulnistro della gigstizia, e 11 conte ItEenplitskininistro einanze, una parte del rlã)bril citin afeano teviato es- & -giggg igg ggg g'; gggi (pg i dirà che si richiede un granmoragglea toccare anebra
del3'glty han votato Ílì maggioranza, vale a seudd bidati là potere delle truppe imperialL Il luogo noièbÌjifr Ìe prátinció le quali erano dL natura tale ,in generate dell'espoolslone di Loadra la questi giorn
418
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, .s. In cui al a rlfuggito il corpo principale dell'orda enorme di al IGo I rodditt necessari al loro attoro ja cui se no avvielua la ohinsa, dopo i tanti: articolt
'ganove nepbblica si prononsta .gpor- de' Taepings, che inindeciava recentementeShang-Hal, à img ? part! All , m o in M

tamenteÎÀ Î$70re tranato di comlbercio collaW• assolutamente un mistero. I_distretti outisulsohocer- Daeste þroiintie eenquidiâte senza sforzo in un'e_
moñàe clille, YogÉaño qalstÏ osservare di graslà cÏle

cla, ii.governo earA probabilmente f to .ad a• tamente in potere desilosortl• poes in cui 11 governo itb¡ierlate non opponera, per
In'didéo á à!olt! lettoH Ï all'noa ,Íisano forso

,,,
Itankin centinualad essere assediata strettamente dir BoË, itsistenza di sortir, non han conosciuto gli avutó õàinkit ¶e¾ niold altH glofblût e_rinetiano

09 gnor p r.Ismark dagli impefiaÏl: e le cose paiono giunte a quel punto oÑõÑ 84116 guerri, e ilog ¢oveitrio subire le rappre- ad as T&¡i6 che is þiWitòte elipdelsióné dali taliblido
il grado dismbasciatore. Questo RVra in goal la tattica en'ropea huporrebbe l'amalto. Ils a sàigúð di isä Tincitore entrkto cothe padrone, e posto più una novita, e le circostanze spediali delfEaropa e

provare che il suo.soggiorno a Parigt earà prò!n ilo questo nu tentativo di cui le truppe imperiali sono del i ienza lotta, di uh ëeiilòfo così ricca. Nes- deg11 Stiti deltà d!*nnloás amorfeans avendo Vietato
( aug. tutto incapaci e nel quale farebberosenza dybbloPE a no i mettida so in ro#Inaßt buon anistog.dall moltisshiliiviagipdlidhtd listadtzioobesenepor

STEEIA E NORWERVA sImifigura 11 risultato dell'assedio attuale saràdonque: I geo a a caii, senza cagloite, per quantoba bard uom I n Áde

stiania. Il cdål EMS e 11 suo stato maggiore furono «Attraversaddo, dice quel staggÌatore, 1a gran pro- mepo di essere ridotto alla disperaslone, non stia a
mye pitÌfumo tiemple t'stinosfera, fgrnþpimeltielmiricerati dal dquadra britannica doveva to vincia di Se-Kloo ¶, protidola che, giusta l'ultimo cen-

menar discussioni col suo padrone. I Taepluge iono di Utatue, i trofei tartadstimi formatt di oggetti di
in laghilterra dopo un breve soggiorno nella bala di siment delgovernomongolo, contiene una popolazione dœ en o

tutto le indaiteltr, I grandi talenopi,"gli alber14enil

7511 ibill el%oèY lateT: il hiiËem dêÛa di pnf di pra no a o dlL39L59
er n

om grati o di n gi

M°¾UN -,,2 .Cg?.:?.x.1 din
a me

o U od c

condt lone, e 11 rÌËoÎtà era (gmläifte. 81 fa soltanto verlB quale in alcani luoghi. rammenta Palamfaa tutto vi
a horËI a hang-Ï!al e al cliãoÍ6 e ibi.iäitini Öebbast egli inferire dà questa dateessa in ta riemple ranima di uda lietissin.a ammirazione, e ena-

to of. del 11agné, dj Polonia : .

toËI cil co cÌó a !¾d Èa d tazÍoû e É che la condotta del Taepings sia stata la stessa nel viene esser di assiin per. non sentiral' ¡irofond mento

a Up pialstrativo allsCommissidnÑÁq li a arl in. umrzo Ing che alloraera in potere hel Ÿae , cessa als stata spinta allå crudeltà ilãliáŸeiastenza che modilloatl. I.e parole bibliche che leggobs! a grandi
e percorse impaiõäeáÏe Ïâ Frodnofa& iÛì aprile, v1neontravat CI6 añaftóttò Böä si'rebbeëËà s¾ N- caratterl in una delle opposto estremiti: Gloria in er-

ogÂe cigvano,g is.raeliti eser. Tile a dire per Ï7 goËÀÍ ,
'con kom oniiherevoll sendo che at dritto legittimo di difesaeseteltato dallis- œfsk Destin terra pas, scoppfano naturalmente dalle

cislo del cámmercÌo,alellindustria e del mestieri es. indosso. 11 18 p. allel per fling-Po con un gttill co- salig rassalltore avrebbe risposto col usecheggiò e -labbra e dal cuore di qualunque vlaltatore il quale lion
sendo state abrogate, la Commissione annunzia per. Ecã'al seli eil Fà sã 11Í$ Oni I.i coll'esterminto, ita anel.e sensa di cf6 quante crudeltà abbia smarrito il senso det bello e del vern. Un al-

tanto el6 che signer spedizione el fece alcant giornLdopo , edebbe ugnate gritàttà 'd! quèsfé bakidè hoi flironö liešiä!àggy milèlipettiëofo e tinèl suono con iteto e religioso ya

. -'Ah! diss'egli'ad ån trattó. che vittaggio è
quellollt; _a
a Gli.disti.il liospa tiel nostra.paeseBo.
¿«ggofigelb due o tre volte, poi, come par-

e- Saranno
e- si ciascuno vive del suo

cÏ"
,
S *

e gŸ ŸtoŸpi a

gli è qui che debbó reature.g. Posso tÑÊž ("ab
befÀò?...'l pin&&Wrêdò só i aÍfkHää-
mente con Vá¾¶eWaalm. .

« -C'è tur osteria, e credo 1:ene che hŸranno
na letto da darle.
«- Che strada ho da pigliare Mr giungere yo

preste al yilleggini ,

a Glie l'additai, e salutatolo, impaziente di star.11
alla piova, riggesi il mio passo di corso già del viot-
tolo. Ma allontanatomi alquan n)'accorsi che For
non m) ayeva spgtutato. Fisclpal ed egli venne ga-

loppando fino ad uno sivolto del cammino, da cui

potova vedermi, abbain vivamente, e torn di ga-
loppo,myse lo pcengsŠnto. Questo caso mi fece ar-

rossirg g.me¡lesimo. Pençai ad un trçuo che
cosit mi avrebbe detto mio padrequando,g4 avessi
contato che, irgbattutomi ip sm povero forastierp,
senz'asilo, alla piova, non gli avessi offerta l'ospi-
talith: e senza, metter più tempo in mezzo, rifeci

coWhab 11 c316tnin6 a Ahid '

i ur¾ihi il '(del à
sinaRBiat.a un 31iëL Wi
Nú¾& ' 'dólo " ~¾

mídg, ton "aÍtuma'ti $1 lii 18
un Somo. Munå6, tífit MiÏålã Îàrbre"dTså
e¯gh 'Arcen:
i= Va, 4 46UBãißràôà,'bhËÀ àb¾a $15.
N saii Mi B:% Epp"nië ititelibha fôk 'catâ
n3b Lf ?&&i% aithd... no na V&igòii.
.= se 6: à hiãsiñWalilò *r'edintálo. iló

s iin air sštíècla Ret dostro fiäsiin la

r Woniokate...
. = RonMiaþdia: Wie&Wegli Wu ini cei

Melza.
« - E chi sa ra seavrannounlett 'rŸe!...
« 2 IÏoÍinf!ñ $ÎlÏfi a.

e-'olithd& o£ñ3o'd! ò,4tBà
gama riëga aa vtaae,

_

ma
löiindtli{to. To iso da i¥chidit piùWik'abBir'fe.
«(fi thabio Boo liinaiás raab o LVuió.
• = nónr if'onimii6 egi. '

. = ti: Fyi añMi 11 datéito. it L äla Ïti
niio '1Ake.
«-diai!ël diiseil foïãtidro, efiiÈoil WÑ,

come pár rítléiterci.
«- AMmb: 10 TihilÑfetli. ŠÜb & S (WŸe liÚl

lo itär dei a Lainirci. b iliiledio She bile
l'ädcog!Íerà Bôn $1 Itò yTddåré. ,

a -Scusi; diss'egli allora: per tÑÍiIa'relAla¾
di alcuno io desidero conoscerne almeno il nome.

I hiiŠŠ AinbÉoglŠ X...
«th disit it rostro troles: a Nielo fanp

e Rodnast afilàikssã i'@a fò ü9elili il nißcañá

difautviiláu, toina a téijnarst,gg "diÈ dàLSó

-N¾. Nò¾ '& 'clía iMLà chË W6i ÈÎàaiko
citb.
-)ïl kiña'leMalè?sogo eg vinuieite.
Tóiinò.

Afá'nd tm li e Ës 1 oli er -

uarm 1 c sorriso, e npe

rain T I pÊva pi aillioiâb'p a.
f i disagt soÍtäft'r pei lo innailzî , poicha
pai va che col sub'fanlälfetto söito R Biiscilo egli
voiiiis3, sidipra i ¡liedÏ é per istrad fuori mano,
dh ' ito 3difgi 11 bdriiani il ¡ioier no$o hi assa-
111& cfa Giik Ÿorbsälma Tekie, crie in iiaç1a ordi
16 WÑò Ûrnió äila Yoiàba,i lo (enàe a le'itoysi
uh imã.

.

i iriio pähe io facéiëà eniah Bo'n Uta cä-
ríth An è neppniti si: e ITureito'e di nioitiñYa,
oh ti regaiote,'effe'enfrà avo'väÄd'eipócÍn'e,
sia i li àñi, 'hilla Qiûlra ,

i li'Si¡ii^e'šio6e leTlà
fisionomia, d'una riconoscenza tanto pin profonda ,

quanto meno espansiva·
,

a Tutti, e più mio padr , avevamo ¡imso inte
resse dei fatti di lui, e benché fosse certo ch'egli
ci volessa aàcaratamente nascosti il'suo essere ela
sua .vita anteli ri, e cjo(Ìoâse .ajàlälo I ningo in
cerca di qualche luogo solitiirio in coi seppellire la
sua esistenza, la qual °sua intenzione-non aveva

tanlato a confessare aperto, nessuno poteva sospet-
tam che alcun iristo fâtto o bljfa Ïo avessa deter-
minato a quel passo, si invece le disgrazie e i dis-

placeri.
e Un giorno, quando poi già era entratopella

convalescenza, egh as apri, plu che nun avesse un-

c fatto per inó$1zig coi iã ¡ia , 10,
aveva posto, come non poteva a meno Aiavvensre,
isohd fisúdito é ateziñe gri ãúä sadii:'ält àtssa
cÏÑ oer la cítà lá cdi. era Ëaá tÂ ,iiv in visshto.
sisià'attora'--- üü diin &figlia, làätääa ni a ma

n'6à iiddiino quale - bör fi*nohdo ette aieva tro-
queËiato, per i conoscenti chdiv vi Štûð, o non '

diciva amici þir la desotáñte ceñezza in cui era ai
dänWeine ivint lilai, di hii, vólek e hoveva
eš¾r filorio pe¡ räWaita, C6o , rica aieído pia ta-
räi stanci e liito clella ata nienava

,

oragt pËrtitó, di nascosto, denzillisciik di sð

piito abrui, ania seaîire pd5 rin-
c shuneólo iÚ talilo abbinËõniva, riáðluÏÔ ad an-.

iaríto I Wiino, cho niiÚšÑeÎla tocedeäie esi-
s sa mil ii Öie na Vänisše dile ãsecittleTsoito,
i ii: In q3aiche sõÌÏtishine, ábie la liËdi§11cíth
dei costumi

,
la poverth degli abitatori , .la lonta-



ordümndosi in un gran proceminne recarsi a rin. asmi curiosa ch pnó trásforumral ad an tratto la cino, I primi bozzou, grossi, grigl, sano aperti, troppo
Brattare ladio del dono delle fädustriel técAe sociabi coÚsre e tankau. ÖR c:§ietti inviat¡ sotilliima i secondl, groml, ferdicini e compitti, merke•
latania a firsi un'idy meno ridipe te d4Ï pro. nagtt:Americani del isord isohó tm caratte e di sem- robberodi enare Introdotti in Europs/deve tornereb. T Ittsbre

gÑkiiÎIdd sti·faÍl comj>iuttel in esilslitItimi dieelanni plit:Ita e di oblita, del qûall alcuni sono perb di mi biro2torá molto p!ÙoùÌl di quillli deirallalito ebe Il Tiáres comlmtte 16 opfofonÍ c Lagdeironi se
convien 'ilstt&rii rivisitarà peólaimente le Íhdoliã grân faldre 1Ÿà 16 maetÁilne americano ve ne ha tion dana tante sollecitudini al nostyp sig. Onérin do 316 dimelitra Ï' impossibilità che l'Eiiropa slikzioni unacollìafohl riqciált delgn palazzo:nli oggetti esdendo cito furÑlä asia la celéréinelite ogni•varieta di caly neŸlll ConfedeÊ0ne i tali ¡Ío aveÁl ric$n undispokÛÑ.Ensiloni, non è caii hisŸole giudleara dei saiorÀ:

, Ÿl'Acòiiring per altlutó thÀ 11menani n Carlo Al•
conseguid mlgiforansend, reh togontrato dappet- Le man!fattore in e e la a6eialo hanno fatto berto del afüJeliéttÏ one klipras una delle ptazzo di Si ha da Wa ialata del(8 rte etátto ogesti delle stessa classt. S'Incontrapo gruppi di grandi progressL II veduto campano fit Ácelitop ana -Terino, vende deposto attens la saa mole, nell'ittiguo nella città una grantie agitazione.statuo atoght passo, II,che riosos a maggior orúsifiento agiecie di scolato destinato a formar fdiŸ$vÏ 'Glfg gardinò dellisoetálà d' ortt¾Itäre, ahe, p notarl
del pa .zo. Il nuiñero.dello staine esposti ð di circa getti Al iluininfo e sodio e'loró leghe sono una gran di passoi 6 una delle billie movikdL Isadra. Entro la
80'J delle quali la sola fralia ne invÌ6 quasÏun centi- novitÀ: ÑefŠnúloin Tillmi i $1Sagliiden Falkool ogg. stupendå serradi quŠsto vasílidma e drab0e giardido
atto: rissa speetarmente ratteestone señorate.It mira nato con reazione deÏfacido sofforico sul gas-la e si destratio $Íle ©ÑposlËfèà! Ilofali à¾rkli, aiblamo
bRe vergine del Atonti, che nemfvelata viinirasportata dovrebþa tener conto del tËngstated! sodi,"che, inRo hte un di allbrameätsŠlpl B TCyntAla,
d.d vaatt e non par pfû tâccare fi suolo in b2ssort- fé ploco11:Ahas dose all'amido; & cui fanno uso la * PfeBo il collo lettore a volerati favor1re ,d'un.po' Og
llorò t,he rappresenta Faraone 11 quale altoga nel Blar donne insaldatore, comunicherebbe ŸIncombaitibAlti Áffndulgènka N ho a I à à m 6rfa
Rosso colla sua armata

,
à pure un gran bel lavoro. al tesstai pli ilottill, esalverdbbé tante prekiòse vite. questo Breissimo eenno in Pálgi al ritorno dalla mia a 93 5 8

Nélla gabaria del quadri appena si poteva penetrare ,
I.1 parksine, olio di ricino consolfdat'o aides! I rapids éseursfone a I.ondra.

tanta erasetsprrla foBa i,ri accolemis. Il faihodo geh- oloro, ci presenia túlg tutova sostasia'deitinits a fol- Parigi, il di 5 settembro ß
-,Toor nuovamenlik:Qllato, à pure nuovarnente es. tissimi usi utill ó dl ornadenfo. Abbiamo notator 0. IL ) Anurir
sta con tanti attrfpfharoarssiniioggètti dellä regine, san.Iõ, ti !!a Ÿarien dâHe edel dotte énenso, di c0g. Ato

qwile paggio deh'arte al iègliaràfdiknanti. Vaao vÏa metici futfil, una sostanza chá poitã 11 noine pop- Azi ilàol CMdko Inchtt¾ - 96T
asee'nhilitto sânidici hond ai liiënil tétti riäär. tico disítalmí klée(In astóMirokers). Thrle maichitië 8 risar.â. rerris. ÝfttorÌœ Einappelo 87(
cheroli , come la memoris de3ã , perc1di åTtifófänti rura'igliaratrl a vapore posson ianatáfeniecánsiderak Id. Ig, Lombard -Venete SOL
ecrlyere) na volume I.'arolittettari tiaŸálhit. & ¡iro oome stromend uttll e prattet. Il Canada 6.maraviglio- Id ld, né
stessi notevolfssimi, conie to:ennanoIeranonid Arm. samente rappresentato. L'Austialla odoldentáfe pro-
stronfeil madello det ¶ýrfor,hegata:corpssata de. %entó tra i mold anoi p:odotti IIbri, pioãIè d'aianéAoms oÑalA a ica La Co nisslânii por
atlaats tion altrl oggetu dlÁlmil genere a rimþInzzare de dameÄIeginiissÏóil; la ptime di paúpigall I tay, là loi a%'fiiÎúe digli Òrat rli al à Francash di
lir uré id lpgno della ysochia.InghÜterra I progg peti, gil scialli, la sefs, i broocatl ricamati, i lavoël ln 15ateä, di VancËIglfi di Porta Naoya esistent! In que-
cómplått nella:fabbrienzione ile!!ý aHai inirlesi offre acolaio delle Indie, quelli detti y k-puttaa, le trussole sta capitalemin sua seduta.del 16 corrènts mese prese ganzern eji nis
passano foisa 'quelli delle altro·fddustri tiritanofche o almill sono mirabili per 116secoslone. Nelfesposlaione le segnanti defibefazioni: ziëni concilianti fadehdo aýerari aIA râàcolti dállä afnal I âtiaedh é di'ditésa 6 in. de1IA þhfiui e dél dibpþoâo ho T into esaminare-day- ' 11. I?esposizione degli oggetti rpane aperta al pu anÏ il miniÃro idella BÏpi tÍark tiltáfiniente straoistinaha. Tidn'vt há ga ardurg asègue abe ifólåo un'eranio migniacamente uióstato in erow- bheo sino a tutto il23 corrente setternbre. Dopo.v! . ti alla mission deldop seiWai&folf0 pWN dellé Dior1xà inott dòse di þonssé, ebe dicesi essore qdello di Confuelo. La Cont rand c¡tfattröjyldrni þef rÌtÍ are il prorent dei b - Opm
sladek iiefdfikibtiaa AS lioflfel, ehe pashuo uni tort- -dertzfóne germantea ¡irteent6 oggotÏi prerl si, che at- li ti e Fac ogBerá qdelli che non fasierò stati
n611ata e sett qutntalt I T I sholfisdmi¾¾inarkii testano an notevole progresso indiistriale pressoqueÏIë alatf.
al addita nuo of rensefro;per, agevolare la navigazione studiose ed attive popolazioni. I.stazione belgicab tra 2.11tempo ut!!e allaaestituzione del bigiletti scado I di Pietroãorgo dice he le
cÌrcolafe.. Un dotto uomo dt.mare mi accennava essere le più juotevolL I.a Spagna, 701aâdà, la Áresia, 1¿ lWür definittrainente con tutto 11 27 coriente; Quelli non della Porta verso 41 Montenegro sono in liki
coss bem sorptõndento che Puolno abbla aspettato quat. Tagia, la STIsspra, la Grecia, li Ta¾hta, il Brasile, le cpogati in tale spazio di tempo slíntândãño ritänuti coi tritfati. Là um prov i:herå, una col-
tro taita aànl Fer I þriès 'chè fa Ifá¾ ptóNe h. 'doloute Inglési, il Madagasar, tutik io itailoni del Ýeo a bdoeisto della loneria. lettik delle potenze, in da liebe rd&e pun d"an globo 6 quella che segna it gran circolo chio e del.nuovo mondo Inygaroný cinaIché oggetto che i lÁ pubbÜca cèttasi no avra lúogÃ Ù glÑr 80 sol
chs gli 1d|rLasslania.^E manW pa paktrau 11. attèsla É progiebio dell'ultimo decennia. I.ä Dantmana sedembre dalÎ ore nove alle dieci del mattino ilella
lamente;Bissydd o ¢Isliselste,impartsosi come migre distlogneral.mpecÍalmcin•o pel lavori41 belle iala del-Palasso Ilunicipale alla presensa cÌella com 18 t mõnsono ad is i fari

, del quall uno galleggiante a luce arti. In Turchia nella varietà delle sue drogheode'sgot; missfolie: nest ebbestrantry güütiiëñû liisinellel registió autonsat¶co tabacchtsprosentbrunaspreziost: gity det ykloisdl
,

f.Osie g16rhi dopo l'estrazione saranno pubblicatt(unog qaëÄl.segna 11 aumero clei kiiliikõif he à 500 lite hterlitle. Ilh quanto 111. spiaèe di non po sul gloraalt I numeri vincitori. Quindi imoinfaciára 16
trano nel pil£zio) l'obalisaa In.gianito di peoilà¾óji ter I nemm'eño dire una'pliiöla'de'nàoh-lirealoil itro- rdistilbusierté ciel preniioÎñiinenti ceiellati, le splendfde dollésioni dei glofbiffen Mti detu di piècléidah, esirosti dalla Priusla e.dal-
e,aÎeiliivÏ al presànta talvotta ad un tratto i¡nalche l'Inglifffãi i I filölli libi prodotti daiaÌl e indu(triall úny4Tirs. 2 itati pilbblicaía pek ra -del titý- a usitzasin sie stans af ransax
caridsisiinio oggetto che tutia distr$e la Testra atten. dellaÎBusÃTa el lasŠlazio traÑeilere l'fiiriisiinsa pros nfstääill Agricóltbla Industria e consmercio,1a IIII a.Satir. AlthistrodellaÞnbÑéado
sióné. riti á cui ehlamito qaël riuÍtfasim6 impero. Šnnkta deÌla descìIÁlone e del d delle miceME isota del 12 dal cadente máb di m àð sixth
In questo genere rammento ad iseriiplo Ágrin tf- I Quando ho preso 11 presentejog119 di e procedimént! ¡iei quali 11 rÍlasciaroito attesÏati di pH- chè si pubbÛcáÏno gli ivvisi pel concoiso aBa cásie reale che tentaavincofarsi aÑeapireifo étiorme scriväraf im brevé cenno - abilm liola parte inecennica rativa duranteil 1.o semestre 186l. Ema VenË sfprosso dra diyatologia generalb vacante nella UÉlreisità di

boa ed:an graitosiastnio lopÑ che suona allegramente .ded'esjÅlafoue, m i arléfå e moltiplicità di mecca. 11111|gip delle privative al prezzo di L 1. Palermo, da fäsi per titou per eganie sol 3%ódfe
11 mändolino, fissanào la folla de*apettatoÑ con un pir nierat mi spavent6.so lŠfai nufo I correre la penoa nel termini ¡irescritti dálla leggetaâti aal13nóieinbri
d'oochi ilia61 ch gira eÃÍgÌin con gran volfibilità. altrimenti: Un grasso volume cor edaio al disägni b PUBELECAElori Pflalearcus.- Ilaumero della Al- I s'posta in vigore siello Provincie slefilane com la
I?Italia, oltro le cose d'ArtÏ, statue, lavorÏ in moaËco, sterebbe sp¡iena a darvi un'idea di ilesta plesi fu fata italiana di scienre, lettere cd drti colle efente- iagÀ prodtlatoriale del. 17 ettobre 188 .
yasi, inyÌð s almânte, Júfm ill, setÃ . strumint; partádell'espodslobe Vi hala fromba coloseslamit P ridigella pubbuka istruiiene uscÍt II 15 éorrente pu

. ,Il Rett dell'Untreraita nedeshia, in ideinjilaisa
mosleali parezionati ed ina pr losi taceoita di mi. nesaÚle chosolleraessasofaBiokmentò791aNioni di bÏici gt! Artfooli notati in questo sommario ; à tà!e one, þreviene tiltU coá¾ëWu
nÑrall."L'esjlosislone desehol commèndèvolfsbima fattong-d'acquä (non ho presente ilsno equivalenteie- )ÑÌÀs educazione. -- éénalerte suggerimenti del dottör ampla ana detwendidra, amnehidercorso di quasotto tätti i ripportÌ. I.a sola edpla dall'Amanta dal trico) del115 m11toni di,simile in18aialogtésidÌ càp francesco Tiberlo Anserini. tro'alast s'datare da'oggi tidó iËilfaTÑaËo fatta.sa d'mi grso,tap eto del Òoðeless é una fa checonáilnaÅ¿ Sörhaltà¿tae Ì Aueädllont e inezzú Bildiogs;ofta. - Soglistudi ebËatot in Italla e sul prot- deuWalteråltà lailom Rhhinda, ahkulpa ata dalgraúdissida älkvÏgità. I bronzi dorati, Íe porceÍIane "di abitanti di•Iondra. Sta puty esþosta la trom .

Lastato.dall'IIeÌIrafschè bibliopiphie (Donienicocim' coineÃü t e Utoli relÀtÍTi e 88Fa i a
I anobili, rgigië, trä le ášllius immenso surtoup trifugacapaceilisollevare 100 tonnésíl'gguppärudnút; we storkpopolare'þtana li'gn intendano espors!àl concórsd emmé o agtielló er.di ta6k sono preslostostal ¿gfretu indààirtali.:i,ày afl altersa di set pleill. Turbin , niacchino caloriche di al 1861 cómþItata da Ti. SchfapareUL - lireve gg
cistà ecclestologica inglesa occupa na Intitiro coinpard. EAca,Joacchilie elet magliÑticho, miechine dbeerlzione geografica, statistica o politie della Ìl e neorso per esame, at tarinini deusamento riebo dI stupend! lavori. Le GWilderle e le av. (ormara 11 gblachio economicamente, ks2tägè¿usei rid- nisola Italiana nel 861e specialmente del Re¡inod't- Gailati een di niä serio à! åpédaientlitairÏe dell'Iñgidlteira ibranano 11 più spléndido quar omfge#s, colle quali ill lavado,si àscingado L31 a talia, cotia nuova statistica amministredra, di a iscritt & là þfiche dat forbttËräjltill'aiposizlóne. Ún kiridd'sélmo speechio prisma. presunö i painÇ meritano ha tulideraslöne il quanti Lehisparèlli.-(F.)y bélla vits, dellyndole della po- p Appre-are ààn stolo la perista ille! Intico.forinato di 800 pdismf, cou'unito gran lusiin iloceapano dI lseonomia domestiek. conte Cavour, discorso.proferito da Vin- tórno,aBodlecipline del concorso, maksliadio la lineTedato in tula insta sala illuminata da gran copia di Nel chladere questo.rapidisdino e ben importetto renzo Botta nell'aula della sueleta stories di goova attitudfÑe id insegisi•à,lind, dire taÑ noo spettabolo misglea t quësto deoñó sullä šÑãde Ñfile iniernaslonale di Lon- Tork. (11 A. Girardi.) - Garibaldi e Roma, perCarlo Il concorso per Utoli co diuit mobile destinato al palassi del prtáci i delloriena dra, mi ala concessa'aggiungerri ancori una ada spe-

Emannel. (A. Negri.) - Paléputologie lombarde ou op re slim¼ate, e di altri doËœnánti atil iat eÑareIl Vicerà d'Egitto pensa acquistarlos cothe 11 Editano clate grata remini naa. Nel visitare è¡seelalutante la deserÏpuon disfobellegdeLombardypublidp a ratdo cità i odidad pòilseggono le qualita dellé aMi ildi Costantinopoli p'osalede slå altri simill ottoépenohi. Parte chinese b'glapiklilege dBI'ebposlafone col genti- de plusieurs savants par l'abbé Antoine stoppani• cácä la ýrova nel concono per hšàäVedete che scrito proprio come vien viene, pärpoter .llesiinkärgnoy) üb. PA piofbis4rhit IIñgâa inalese e (II.) -- Inauguraziono del männinehio i Pellegrido Pal 0 Él to 188 .condensare tu una pagina quanto colpi più partidblar. afavaney in Par];I;Èèmy $â aloã$fsnya hoiconsorte, Rosal ne1Paniversità di Bologna, poþblicazione del Pei fleiders Ôf Presidstásia eniente la mia ätiension'e. i.a payrega, ossia scultura t¡nesta coldesima algaora segrË á to lado ibiallò Governo itsilano. -- Intorno al nianamento di 0. B. Garsspra Ar.aksenslà legno carbonizato prólnette una Tañetà di in toorletti dl, tahâ di I (bde del Tibet, introdotto yaseo nella regia -uniÝersità di Torido, Êela oña con
de¢ofazioni. Tra i Ì&Tod del enlò tirilà ho immir2to dal beniiinoMto anó if r bidre) I primo ibree tes- bfo'gkaffa di CasÌinfra Danny
11 modello Èella ferioria da Tddela, a Billmþ, atira. sato jn Europa, liteäti li Áo consorte, premiato glu-

Ia regia unicersiig'dì Siena. (T.de adela.)
D'A BICOI. CRA SDIverso la.catena de'Pirenei. Oggetti in cristallo , än . siäinênio con inadaglia gon I bel 8) kta deMa Carteggio.s--.Lettera dèl prof. Sim;na code I pignor

stroñI tolerati candelabri, proèòtti cefamiel, porcel. China e el kilappöne , mi accenn6 dão curÏoséÑarlota direttore della Ateista italians sopra un artloolo cri-
taaria; bronzÏ• • 70 no ha di bonolf, l'una del Jnoo che si Autre delle fogÑe del ato mio ália sui Bloiloßa universale, bbli

Joia castagno comune, à l'altra d'unaspeele I baco diverso L & 0. delÌa in iin a. 71 SS :
ab6licazioni,

og så le 71 $3 la lig.11 3 1 pelsatisdca dell'Istruzione elementar n e provin I se brtr i 15 p. 31 8bre,
da popolose non gli presentasso lo ÅËo a a sua laresca no a-e non lesse a r cordargÏi nu)Ianulla di quella ¤g- tissimo ed olibedi eliche p'i Ilinistero è tura, Imfustrù:e . Og-

3 e

rio esso Ìac
,

su a e

o ras po
e aca Id f.

rh v

di damro e che ne a- galanao di legna da ardere alf inverno, ili qualchen' ömile casettina e mezzo säcco di gmho; o di pan meco tello e cotto a of NAzar Tiletteditire itis.i o gli aini che di qualche pollo ea anche di qquiche goirto di ma' LT ME NÒTIZIE s »Auws .¾anoa
peU non e3sero allatto åoutile sulla to

nza : e che late,44antle lo amm2xzado alfastunno:.le quali cose
rd. pe 0, sporta a 87 90.3hlapa À A7 90.

che far obbe pitato
paese tutte lo autano a cainpare: Dal poveri egli non BINO, 18 EETTEMBRE 1889.Os si sarebbe accinto a faro il vaole assolutamente unlla, e se n¤ii$i tiene of- IPba in tamente

en I get isdegno como sp Odesth ttinä 5. M il bi Melodut it
a leggere es rivere e un-po' d'abbaco, el scoñie Í conobbt i prinal gio , egli. continu siglio dei liinisLri.

mpreiid essere: buono mesto, tacitutilo. Quao padže rispose che cosi gli era tutto pel selnpre svagato della m ntas talv Itá para ablii

questa poverã popolatione. E cc¾ Tir avvero el to
nè di rdcare conhttj o con uario dj S. 4 l' iÍ§iratore ÃÏ tut le e ribal0 . O

trovatagli utia casettina pultta, con il suo bravo or- sue adenze di tuo
li acem. I villani, per le la presentazione di sue lettere cmdentiali itsso polliano muratori dt,Sapokticella perpm prezzo , ch' egli pagð a cobtenti, poi lo compatitono

co ciarono per.barlarle • Ìa 31. S. NAzioNAL (ore 7 112). Opéra Ú¾ hr
buo A o divise il suo lempo fra la coltura tanto di þiù. Cred Dopo l' tidienza del Ro S. Ecc. l'Inviato si recò

us tu t ra a e inge e ru r aSa .
11. 11 Priscipo Eogenio 15

strando en up
ali in mo egli vi n

fa o in Sia hell'onda ha Sta
solo nel leggere e scrivere o negli elementi della plicemento di létte tu o i o

befg enne accompagnato Bal conte Pamssera di cita Naritmetica, ma nella morale e nella virtù, mediante noti riusc) A rioT äit 11a1¡uel utissid in
Veglio, mist o di od)è¾i . .

Äví (bre8 La rmäm agebibattridaliologht e
.

novelle, e Ÿriteliptoli confér>àzioni, in rinserlapptto ciò che non gi ral Ïe NA of- carrozze della Corte in gala. recka: ¿Peicato in seu a ho aÏtri quaWlo AWorta, le buone mas- gafi della vita e del suo mestiere. SiifUË (ore 7 1$ si rappresenta colle
,

lano nell'animo dei bambini, e le quali (Continua) Virreato Bragazzo. marionetter ballo La 6euagte pi.v. Mano.
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PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI TORINO

Appalto della somministranza del pane al di-
tenuti, guardiani delle careert giudisfarle
e di pena 41 questa provincia, esclose

quelle studisfarle della capitaie durante
Ibno 1863.

Con verbale d'oggi, conformemente al
l'avviso dell! 23 agostop. p i venne delibe -
rato Pappalto suindicato al prezzo di cen-
tesimi 22, 50 per ogni razionegiornallera, e
cool col ribassodi 5 deciad di centesimi dal
presso d'asta.
I fatali per fare il ribasso non minore del

Ventesimo al .predetto prezzo scadono al
mezzodi delli $5 corrente mesr.

Torino,1110 settémbre 1862.
Ji Segretarlo capo
0. BOBBIO.

CITTA DI TORINO
AVVISO B*ASTA

Gioved), 2 del prossimamese di ottobre,
alle ore 2 pomeridiëne, nel Civico Palazzo,
col metodo del partiti segreti, si procederà
aillinoanto in quattro distinti lotti, per la
provvista di num. 100 carretti a braccio
(galeotte) e di un carro-forgone per lo
agombro della neve e del ghiaccio þile vie
e piazze della Città, e farå luogo al dell-
beramento a favore di quel concorrenti che
arranno fãtto maggior ribassa di ud tanto
per cento sul prOEz0 COmpl0851TO 85SegnatO
a ciascan lotto.
Il capitolato delle condizioni ed i dl-

segal relatlyi sono visibili nel civico Ulücio
d'Arte tutti i giorni nelle ore d'ufBolo.

MUNIClP10 DI PINEROLO
5 ESTRA2IONE A SORTE

delle

obbligazioni del prestito 1856

Sabato & ottobre prossimo, alle ore 11
antimerldlane, avrà luogo pubblicamente
nel Palasso Comunale, e nella solita Sala
Conssiare, avantiga Gianta 3Innicipale la 5
Estrazione a sorte di n. 21 sulle rimanenti
Eli delle 600Obbligasloniin cui venne scom-
partito B prestito stato eltettuato per questa
città in virtù del decreto R. del 27 febbraio
1858,ineonformithdel relativo negolamento
di cui gli fateressatl potranno prendere co-
gnizione nella Segretaria clvica.
Pinerolo, adda 8agosto 1862.

Per la Gismia Municipale
H Sindacs GIHCIlETTI. '

COMUNE 01 RIVA PRESSO CHitRI

Si notfica che nel giorno primo ottobre
phosal-o ,

ore 8 matt.,davanti alla Giunta
Municipale e nel castello comunale, si pro-
eederà alla vendita, col mezzo di pubblico
incanto , di una pezza bosco , propria di
detto Comune, situata sulle fini di Riva-
Chieri,, regione Aranzone o Debatto, di et-
tari 15, 92, 76 (giorn. ã1, 80, 6), estimata
la tdtale I. 30,191.
Detto stabde potra essere deliberato, od

la.ogo lotti separati o complessivamente, e
per 11 pagamento del prezzi e accordata la
mora dianni 12 mediante il privilegio legale
ed iscrizione d' Ipoteca speciale suniciente
a autelare 11 Comune.
Le condizioni sono visibill presso la Se-

greteria Municipale.
Riya, 29 agosto 1862.

Il Sindaco Cav. FERRANTE.

COLLEGIO-CONVITTO ISRAE'LITICO
fa Mondoci Piazza

Quest' Istituto, aperto anche nelle va-
cause per la preparBElone agil esami di
ammessione, comprende le scuole elemen-
tarl, Talanasiali, Liceali e Tecniche, oltre
qtielle IInguistiche e rellelose ebraiche. La
retta mensile è di IIre 45. Tre fratellt pa-
gano 2 pensioni e messo: quattro fratelli
tre pensionL Pel programma eper qualun-
q0e achtartmento relativo rivolgersl al DI-
rettoreDeBenedetti Salomon, Rabbino.

COMUNE RDA (cuneo)

8 vacante la condotta lilealco-chirurgica
cui ð annesso lo stipendio di L 1600 annue.
Le domande coi dtoli si trasmetteranno

franche at Sindaco'prima del 15 7.bre 1862.

SOCIETA'
DELLA

Feikäla da llenova a Toltrl
UAssemblea generale ayylsata pel giorno

17 agosto non avendo potuto aaer luogo per
snancausa del numero legale prescritto dall'
art. Si degli Statati soelali, 11 Consiglio di
Amministrazione in sua seduta del 28 aud-
dettò *gosto ha Basato, a nornia delPart. 20,
naa seconda convoqpslose delf Assemblea
aledesima pel giorno di•giovedi 25 settem-
bre proasimo elle avrà Inogo a mezzodi pre-
ciao nel palazzâ Malfimte, ria Carlo Felice,
R. 9, ultimo pianik
Scopo principale della riunione sarà:
1. Contratm di reminna della ferrovia

al Odverno ;
Resoconto delPAmministrazione.

A norma delfart. 21 degli Statuti sociall
gli Azionistiaventi dirittoad intervenirealla
Assembleadovrannodepositare le loro azioni
( abseno .un giorno prima di quello flasato
,per Padunanza), pressò l'àfazio della so-
cistä posto in via Carlo Alberto, casa Ma-
meli, n. 12, primo piano.

LA DIREZ10NE.

BEGN0 D'ITALIA
RR. PROVINCIE DELL'EMILIA

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI IIODER

Avviso d'asta unica e definitiva
per la vendita del Tenimento Demaniale di Porto Vecchio

nei territori di Mirandola e di S. Felice.
Stante la deserzione degli incanti tentatist in questa Prefettura 11 giorno 27 agosto

prossimo passato, si rende noto al pubblico che in eseguimento di disposizione del ati-
nistero di Finanza si procederà in quest'ufBelo stesso nel giorno 22 porrenta mese, alle
ore 12 merld , avanti Pill.mo signor prefetto della provincia e con interventodel direttore
demanfale, o chi per essi, all'asta pubblica per la vendita a favore del miglior oferente
del tenimento demanfale di Portovecchio nei territori di Mirandola e San Felice, della
superScie complessiva di ett. 2823, 11 23.
Il dett4 tenimento è composto di 42 possessioni o corpi prinefyll, suddivial poi in

subordinati appezzamenti di terre coltive con e senza alberature, fruttlfere e vitate, pra-
tive a piante spontanee per grandf casclue, a foraggi ärtinciall di vicenda, vallive in
grandi estensioni, somministranti oltre 1 prodotti di pesca e di caccia, del foraggi ordi-
nart in eccedenza al bisogni del latifondo, e dei cannett a varl usi. Avvl pure un esteso
appezzatnento preparato a risala per receme Opera, temporariamente investito in parte a

coltura ordinaria, fornito di robusta macchina Idrovora in ottimo stato cogli appositi
manufatti.

In clasenn corpo sovrastano gli occorrenti caseggIst1 lönlei colle relative appendici.
Estesi fabbricati civili e padronali costituiscono poi i due centri primarl denominatl

Gavello e Portovecchio.
Fa anche parte del tealmenteun esteso fabbrleato nella città di Mirandola, segnato

col civico lett. G, n. 288, contenente ampi locali per seuderle, rimesse e magazzini, il
quale serve come centro di deposito dei prodotti del tenimento.

Il tenimento è sitanto in angolo nord-est della provincia di Modena, circondarlo di
Mirandola, da cui dista chtlometri 15 circa, contando dal centro Gavelle; dal tenimento
si comunica col capo luogo di Mirandola per mezzo dglia strada postale al Tramuschio
alla quale esso al congiunge mediante mi'ampfa strada di recente alstèmata che da quella
postale suddetta mette al conâne ferrarese attraverssadolo in senso longitudinale da ovest
ad est, toccando 11 centro Gavello.

Dipende per ragloni di catastro e di parocchiedslie ville Gavello, S. Martino in spino,
Quarantoli, Mortizzuolo e dalla villa 5. Biagfo, comphe di S. Felice, dove, stacópte dal
corpo princloale, trovans! lo possessioni Bianca e luogo Rinaldi di recente aggregate al
Tenimento e ili provenienza Tabacchi Enrico.

I limitt massimi del tenimento ossia del corpo principale, omessi per brevità i cop-
âni secondarl interni ed esterni, e quelli dei due corpi staccati suddetti, sono:

Ad att 11 rnnRnn ferrarn9e medianta insta di tal anma divarq. weglAnt polymfA 19

fossa nuova e la strada imperiale.
Ad ovest. Il mBrchese Paolucci colla falcolleta, medlo 11 cinale di Quarantoll, Moll-

nari, contessa Fulcini, Corbelli Greco, la strada della casszzi.
A sud. La strada imperiale come sopra, Biguardi, marchese Menafoglio colla posses-

slone Ensa, Ghirelli, Tosatti, Corbelli Greco colla possessione Casazza ed li cavo Fossa nova.
A nord. 11 canale Mantovano detto anche & Martino e poche ragioni private.
11 tenimento di cui sl tratta, con Irelazione di stima la data i glagno p. p. dei signori

ingegneri professothe Giovanni Ugo'iol ed ingegner! Alesmiidro cabassi e Luigi Alassa,
venne dichlarato del valore complessivo di L 1,501,981 79. -

Condizioni principali della vendita
1. La vendita avrà luogo al ptibblici incanti all'estinzione della candela Vergine, ser-

Tate le formalità stabilite dal cap. 2, tit. 3 del regolamento approvato con R. Decreto 7
novembre 1860, n. 1111, a favoredel miglior offerente in aumento al presso di cui Infra.

2. Per speciale determinazione del 3finistero delle Finanze, previo pareredel Con-
siglio di Stato, anzichè sul sovr'accenaato valore di stima, gli incanti satanno aperti sulla
somma di L. 1,100,000 offerta e guarentita con un competente deposito.

3. In caso di deserzione di questo secondo facanto il tenimento a'Intenderà denniti-
vamente dellberato al titolare dell'olferta come sovra presentata at Ministero di Finanza,
giusta Part 154 det regolamento precitato.

Sia che quest'anico incanto abbia effetto, ela che vada deser¿o, dovendo essere
sens'altro definitivo, non si accetteranno dopo la chiusura dei medesimo na migliorie, ne
altre offerte quallslensi.

i. Per essere ammessi agli incanti gli aspiranti dovranno, a garanzia degli effetti
delfasta depositare prima dell'ora stabilita per Papertura della medesima, an Taglia steso
su carta boliata, pagabile a vista e rilaselato appositamente da persona notoriamente
responsabile e tale riconoselata dall'uflicio procedente e dal direttore demanfale o chi
per esso, ovvero cedole det debito pubblico al portatore, obbligazioni dello State, na-
merario o biglietti della Banca Nazionale per una somma di L. 110,000.

5. Le spese di perizia del tenimento, quelle relative alla pubblicazione degli avvisi
d'asta, agli incanti ed al rogito del contratto, quelle di due copie antentiche in carta
libera del contratto stesso e delle relative inserstoni per uso delPAmministraslone

,
e

quelle dell'Iscrizione Ipotecarla per la conservazione del privilegio fino al pagamento In-

tegrale del prezzo e degli interessi, sono a carico esclusivo del dellberatarlo, e dovranno
dal medesimo essere pagate, senza alcuna detrazione dal presro di deliberamento a mani
del segretario dell'ufficio procedente, all'atto della riduzione del dellberamento in Istro-
mento sull'esiblz one dell'apposita nota v!dimata dal prefetto e dal dirottore demanfale.

L'acquisitore però non avrå alcun onere di pafamento della tassa di registro essen-

done esenti le alienazioni del beni demaniali.

6. Úlntendeno comprese nella vendita le scorte costituenti la dofazione delle pos-
sess!oni Blanca e Luogo Rinaldi che il Demanio ha il diritto dl. farsi rappresentare dal
fittavolo : quanto poi alle macchine, materiali e legnami da fabbrica, attreazi rurall ,
bestiami, sementi, fieni ed altri oggetti di dotazione della parte del tenimento amministrata
ad economia, descritti in allegati G ed II, annessi alla perisla, el intenderanno pure com-
presi nella vendita ma non nel prezzo del deliberamento, dovendo 11 deliberatarlo rile-

varli dalle Finanze a prezzo di stima, e ques o pagare per una moth appena accertato il

loro valore da peritt hine inde eligendl, e l'altra meta sei mesi dopo.
7. L'acquisitore si considererà nel possesso reale del tenimento col giorno 1 ottobre

prossimo venturo ed appena reso esecutorio il contratto si proceder& alla relativa con-
segna; la parte peró del fabbricato in mirandola attualmente occupata dall'appaltatore
della posta-cavalli SOB Eark C0asegnata che alla scadBDEa ed alla risoluzione del rela-
tivo contratto d'appalto.

8. Il presso dell'acquisto della tenuta dovrà essere pagato per un quarto all'atto della
riduzione del deliberamento in istromento, un altre quarto sei mesi dopo ed 11 restante
in cinque rate eguali scadenti di sei in sel mesi dall'epoca nasata per 11 liagamento del
secondo quarto.

9. L'acquisitore dovrà pure accettare il conto corrente del debiti e det crediti del-
l'Amministrazione verso i coloni, e questi liquidati, sarà tenuto a far-propri i crediti
risultanti in favore dell'AmmInistrazione stessa e di versarne l'ammontare nella cassa de-
thantale nel modi e termini segnatt mel capitolato normale; ciò tutto peró solamente fino
alla concorrente dei valori spettanti al coloni sui bestiam! e su altro,¾usta le conven-
zioni col medesimi vigenti.

Presso quest'ufficio di Prefettura trovansi deposÍtati per darne visione a cblunque
nelle ore d½flizio:

1. La relaslone di stima del tenimento fatta dagli ingegneri Ugolini, Cabassi e Misss,
2 giugno 1862.

2, La mappa generale del tenimento stesse.
8. I tipi in plante ed alzati, rilevati sulluoght, det fabbricati esistenti nel tentmento.
A. Lo stato di consistenza catastrale del tenimento formato dalfumaio del censo,
5. Lo stato di consistepra del tenimento stesso, ripartito per appezzamenti e per

Istato di coltura, formato dagli ingegner1 suddetti. •

6. Elenco stimativo delle scorte in genere del teolmento.
7. Nota approssimativa delle scorte occorrenti alla lavorazione del tenimento.
8. Il capitolato generale di condizion!.

Maena, 5 settembre 1862.
Il Segretario Capa
F. ZAV3RISI.

La Presse scientigque, il Courriermédical, la
erue des sciences,ecc.hanno registrato recen-
emonto i rimarchevoli risultati ottenuti dall'

impiegodenavirAt.INAaiEdcontrolecalviisantiquate,leslopeziepersistentiepremature,
fande6olimentoelacadutaostinatadeltacapigliatura,rlbelltadognitrattamento.Nessun'altra
propraslone ha ottenuto sufragi medici così numeros!écosì concludenti come la VITALINA
STECK. La boccetta fr. 20 colfistruzione- Parigi, PROFUMERIA NORMALE, 39, boulevard
de Sebastopol. - NOTA. Ciascuna boccetta i sempre ricoperta dal timbro imperiale frances
a da una marca di fabbrica sp<ciale depositata a scanso di contraffazioni. - Deposito
çantrale la Itaffa presso l'Agenzla D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, num. 5.

L'ISTITUTO-C01(VITTO CAIIDEI.LERO, ...............
san. Aeendemie, collegi mtIltari e it. Setsola di marina

Viene traslocato poco lungi (nel medesimo borgo F. Salvàrlo) in più vasto locale, che
dalla via Saluzzo num. 33 protendest sino alla via del Flori, nam. 2ð, in vietnanza del
viale ¢he da S. Salvario tende al Valent!no.
Esso consta di due distinti fabbricati per la buona e comoda distribuzionede1PIstituto,

dlvisl da due cortili, uno del quali contiene un amplo terrazzo che ofre nas magnifica
vista, Paltro più grande è ombreggiato da folti alberl. Il tutto chiuso esclusivamente per
lo stabilimento. -- N. B. I corsi incomincieranno al principio 41 novembre.

TITOI,I INTERINAIJ
CHE RAPPRESEllTANO LE STESSE OBBLIGAZIONI

Prestito a Premii della Città.di Milano
autorizzato dal Consiglio comunale 11 8 luglio 1861
ed approvato con Decreto fleale det 28 luglio1861 -

d'un capitale di lire 18 milioni e rimborsabile in lire 26,950,000
IL I° OTTOBRE 1862

AVRA' LUOGO LA QUARTA ESTRAZIONE
Le vincite assegnate a questo prestito sono:

Venticinque da . . . Lire 100,000 Dieci da . . . . . Lire 50,000
Dieci da . . . • 80.000 Cinque. da . . s. . . » 15,000
cloque da . .

. » 70,000 Cinque da . .. . , ,, a 10 000
C!nque da . . . » 60,000 Dieci de . . . . > 10,000
Oltre a moltissimi premi da L. 5,000 - 4,000 - 3,000 - 500 - 100 - 800 - 250

150 - 60, fra i quali 1655 da L. 100e caduno, een. .

Non occorrevipetere la certezza di vincere sia piccola o vistosa somma in questa
operazione,dappoichèsièabbastan:adimostratoeke le OBBLIGAZIONIo TITOLI
devono essere TUTTI ESTRATTI e TUTTI con PREJ/IO.

Fr. Compagnent e 0.
Billano, Vicolo di San Giovanni al la Conca, n. I rossca

Un titolo Interloale costa Lire 4 50.
Le Obbligazioni originali si vendono al corso del giorno.

Per le RINNO AZlONI ed acquisti diTITOLI INTERIN&LI edOBBilGAZIONI dirigersi:
In Torino presso la ditta Piode a Valetti, Agenti diCamblo, plassacarignano, N. 9.

GINNASIO CONVITTO DI S. BENIGNO
diretto dai Preti detta Dottrina Cristiana

San Benigno, borgo a otto miglia di To-
rlno, è luogo di arla sainbre, ed in comuni-
cazione colla capitale per messo di un 0-
mnibus quotidiano e forse trabreve sarà per
mezzo di una ferrovia. Il Ginnasio é pareg-
glato ai governativl. 11 Convitto é aperto
tutto l'anno le vacanze si pastano in una

villegglatura presso Ivres; alla Sne dell'anno
gli allteyi possono fare una visita at lora
pareitti di un 10 giorni. La pensione'con
tutte le spese accessorie di libri, minervale,
bacato,racconciature, ecc., villeggiatura, le-
zioni di calligraña, disegno, dilingua fran-
cese, di canto e di musica 6 di L 660.

COMUNITA' DI GARZIGLIANA
Circondario di Pinerolo

È vacante l'impiego di segretario cata-
straro; gli aspiranti dovranno presentare al
Sindaco sottoscritto le loro domande fra
tutto il corrente mese, corredate di doen-
menti che ghistinchino la loro idoneità
Garzigliana, 11 11 settembre 1862.

Il Sindaco 0. POPETTI.

CONGIfEGAZIONE DI CARITA'
DI CAVALLERIIAGGIORE

l'rovandosi vacante la piBEEada levatrice
per servizio dei poveri,alla quale vaunito lo
stipendio di lire 200, si invitano leaspiranti
a produrre le loro domande corredate de-
gli opportuni documenti a tutto il corrente
settembre , dirigendole franche di posta
alla segreteria dell'opera.
Si osservaad ogni buon fine, che attual-

mente nel comune, di circa 5500 abitanti,
non v' è altra levatrice.
Cavallermaggiore, 10 Bettembre 1862.

D'ordine delfAmministrazione
Not. ROBERJ seg.

Dichiarazione di Societa

Con privata scrittura di società in data 1
corrente settembre, la ragion di negozio
corrente in Bra ed Alba, sotto la ditta Tar-
diti eTraversa e principlata 11giorno primo
maggio 1855, per l'esercizio di un molino

Anglo-Americano concesso in atutto da S. E.
11 marchese Cesare Alneri di Bosiegno, de-
nominato 11 Mossotto, situato sul territorio
d'Alba, e pel commercio del relativi pro-
dotti in farine, semole, crusehe e simill,
Tenne modilicata coltaggiuntadi nuovi so-
cli per cui la medesima trovasi in oggi co-
stita!ta tra li signori Glovanni di Stefano,
Giorgio e Stefano padre e figli Tarditi e
Francesco, Gloseppe, Giorgio, Giulio, Carlo
e Paolo fratelli Traversa fu Giovanni, dei
quali il primo maggiore d'età, gli altri come
che minori rappre entati dalla loko madra
e tutrice Rosa Bonardi del vivente Blagio
vedova di detto filovanni Traversa, tutti
nati e domiciliati in Ira.
Detta società coutinua a correre sotto là

ðrma Tarditi e Traverss, di cui . potranno
solo valersLll Giovanni di Stefano, Giorgto
e Stefano padre e âgli Tarditl ed 11 Traversa
Francesco fu Clovanni, quali puto me a-
vranno l'amministrazione.
La società con modificata assunse l'eser-

cislo sin dal primo giorno di luglio ultimo
scorso e continuera sino al termine di essa
gia prima stabillto, acadente con tutto 11 31
dicembre 1868.
Un estratto di detta scrittura venne rt-

messo alla segreteria del tribunale di com-
mercio del circondario d'Alba nel giorno 5
del corrente settembre.

Bra, 6 settembre 1862.
Per la società

Tarditt Glo. soclo.

mA Vammana -

caSCINA situata in Lenta, con fabbricato
civlie e, rustico e vast vinarii, di eu. 9; 50
(giorn. 25 circa), di risale, campi e pratt ,
e per maggiori . Informastoni rivolgersi al
signor notato Massolotti, segretarlo coma-
nale a unta.

DA AFFITTARE

pet prossimo 8. itartino 1862.
In PaBanza (f.ago Itaggiore)

Albergo non mobtgliato, attaalmente
condotto sotto 14 denominaslone di

ALBERGO Be ITALIA
Per le informazioni dirigersi in Torino al

signor Giuseppe Miletti, via PQ, 33, ed la
Pallansa alli Fratelli sadorna la Gabriele.

-

RISOLUZIONE DI SOCIETA'
Con scrittura del 30 loglio 1862depositata

oggi,sDa segreterla del tribunale di com-
mercio 11 signori Giorgio Siccardi, vedova
uarla e Gioseppe madre e Egito Andreotti,
hanno risolto la società fra di essi stipulata
con scrittura 22 agosto 1859, per Pepercisio
del negozio di droghiere etabilitoin questa
città sotto la Brma Giorgio Siccardi e com-
pagnia, ed ogni attivo e passivo apparse-
nente alla stessa ditta trovasi ora consolf-
dato nel soli socii Giorgio Siccard1 e Glu-
seppe Amireotti i quali ne continueranno
l'esercisio sotto la steest ragione sociale.
Torino, 28 agosto 1862.

0. Martini proc.

SUBASTAZIONE.
Instante Bottero Lorenzo dimorante a

Busca, il tribunale di circondario di cuneo
cop sua sentenza delli 2 agosto cadente, or-
dinð la spropriazione forzata per via di
subasta in pregiudicio delle Teresa Isala
vedova di Glovanni Battista Isala dimorante
pure a Busca ed Isata Maria moglie di Do-
menicò Allione, dimorante in Versuolo, terza
posseditrice, degli stabili da quella e qŒOSIS
tenuti sullo stesso territorio di Bassa, nel:e
regioni Morra e 8. Giovanni, consistenti in
casa rustica, orto, campo, prato, alteno e

pascolo, della complessiva supericle di are
28, cent. 90, e isso per l'incanto a seguire
in en sol lotto ed al presso dailynetanteof-
ferto di L 260, l'udienza soa delli 15 otto-
bre prossimo venturo, ore 11 antimeridiane
con che sieno osservate le condizioni in-
serte in bando Tenale delli 25 cadente A-
gosto, autentico Vaccaneo segr.
Cuneo, 29 agosto 1862.
Beltrand Francesco sost. Damillano p. c.

AU31El1TO DI SESTO.
Si rende noto, che nel giudizio dI saba-

stazioue promosso nauti 11 tribunale del
circondarlo sedente in questa citta, dal si-
geor Glovanal Plotro Perron-Cabus proprie-
larlo, domiciliato in Onix, in od10.det Paolo
lley debitore principale e Glovanni Fran-
cesco 111eolas quale terzo possoesore, essen-
dosi in tempo stile dal detto terzo posses.
sore Nicolas fatto l'aumento del sesto sul
prezzo dei lotti 2, 3, 8, 6, 7, 5 e 9 per cui
furono quel lotti deliberati, 11 aesto al pre-
detto fastante Perron Gabus e gli altri al
signer Enrico Garambols-Marda, anche re-
sidente in ulx.
Che per 11 reincanto dei suindicati sette

lotti di beni stabili, tutti poati sul terrliorlo
d'Oulx ed al prezzo per cadun inito indi-
cato meLnuovar bando in data 6 andante
settembre e mediante le 171 espre se condt-
sioni, venne fissata l'udienza del sullodato
tribunale del giorno di sabato 27 andante
mese, ore 10 precise mattutine.
Susa, 15 settembre 1862.

'

Oblamberlando p c.

Torino. Tipograis 0. FAVALE a O


